
Roma, 30/06/2021

Circolare n. 93

5. Modalità e termini di presentazione della domanda, decorrenza della misura e
modalità di pagamento

Ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge n. 79 del 2021, la domanda di Assegno temporaneo è
presentata, di norma, dal genitore richiedente, entro e non oltre il 31 dicembre 2021, in
modalità telematica all’INPS ovvero presso gli Istituti di patronato di cui alla legge 30 marzo
2001, n. 152, sulla base delle specifiche stabilite dall’INPS.

Se il genitore avente diritto è minorenne o incapace di agire per altri motivi, la domanda può
essere presentata dal legale rappresentante in nome e per conto del genitore incapace. In tal
caso, i requisiti previsti dal decreto-legge n. 79 del 2021 devono essere comunque posseduti
dal genitore minorenne o incapace. 

La domanda di Assegno temporaneo dovrà essere inoltrata una sola volta per ciascun figlio,
attraverso i seguenti canali:

portale web, utilizzando gli appositi servizi raggiungibili direttamente dalla home page del
sito www.inps.it., se si è in possesso del codice PIN dispositivo rilasciato dall’Istituto entro
il 1° ottobre 2020, oppure di SPID di livello 2 o superiore o una Carta di identità
elettronica 3.0 (CIE), o una Carta Nazionale dei Servizi (CNS);
Contact Center Integrato, chiamando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il
numero 06 164.164 (da rete mobile a pagamento, in base alla tariffa applicata dai diversi
gestori);
Patronati, utilizzando i servizi offerti gratuitamente dagli stessi.

Si evidenzia che, in caso di variazione del nucleo familiare in corso di fruizione dell’Assegno
temporaneo, dovrà essere presentata una DSU aggiornata entro due mesi dalla data della
variazione. Dal mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione ISEE aggiornata,
la prestazione decade d’ufficio ovvero è adeguata nel caso in cui i nuclei familiari abbiano
presentato in qualunque momento una nuova domanda di Assegno temporaneo.

In caso di accoglimento della domanda presentata con le modalità di cui sopra, l’Assegno
temporaneo decorre dal mese di presentazione della domanda stessa. Per le domande
presentate entro il 30 settembre 2021, sono corrisposte le mensilità arretrate a partire dal
mese di luglio 2021. Si evidenzia che, successivamente al 30 settembre 2021, la decorrenza
della misura corrisponderà al mese di presentazione della domanda.

Per quanto concerne l’erogazione dell’Assegno temporaneo, l’importo spettante, determinato
sulla base della tabella allegata al decreto-legge n. 79 del 2021 e alla presente circolare, è
corrisposto mediante:

accredito su rapporti di conto dotati di IBAN, area SEPA, intestati al richiedente e abilitati
a ricevere bonifici (conto corrente, libretto di risparmio, carta prepagata);
bonifico domiciliato al richiedente presso lo sportello postale;
accredito sulla carta di cui all’articolo 5 del decreto-legge n. 4 del 2019, per i nuclei
beneficiari di Rdc.



In presenza di genitori coniugati tra loro, genitori naturali di figli nati fuori dal matrimonio,
genitore “solo” (ad esempio, vedovo/a, altro genitore che non ha riconosciuto il figlio, ecc.)
ovvero che risulti affidatario in via esclusiva del minore, il pagamento è effettuato interamente
al genitore richiedente che convive con il minore.

Nell’ipotesi di genitori separati legalmente ed effettivamente o divorziati con affido condiviso
disposto con provvedimento del giudice ai sensi della legge 8 febbraio 2006, n. 54, l’Assegno
temporaneo, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto-legge n. 79 del 2021, potrà essere
accreditato in misura pari al 50% sull’IBAN dell’altro genitore, salvo diverso accordo intercorso
tra i genitori stessi. Di comune accordo tra loro, infatti, i genitori separati o divorziati possono
optare per il pagamento dell’intero importo dell’assegno spettante al genitore richiedente che
convive con il minore. Tale opzione dovrà essere espressa nel modello di domanda telematica
e dovrà essere validata anche dall’altro genitore; in assenza di tale validazione, il pagamento
verrà effettuato nella misura del 50% al genitore richiedente.

Se il genitore avente diritto è minorenne o incapace di agire per altri motivi, la domanda può
essere presentata dal legale rappresentante in nome e per conto del genitore incapace. In tal
caso, i requisiti previsti dal decreto-legge n. 79 del 2021 devono essere comunque posseduti
dal genitore minorenne o incapace. 
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